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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 9/05/2007
Comunicato  stampa  n. 26/2007

Esperti dei media provenienti da tutto il mondo approvano a Medellin una dichiarazione sulla sicurezza dei giornalisti.

Lo scorso 6 maggio circa 200 professionisti del settore dei media, provenienti da tutto il mondo, hanno approvato una dichiarazione che pone le basi per una serie di misure volte a  migliorare la sicurezza dei giornalisti e punire i crimini commessi contro di loro. La “Dichiarazione di Medellin sulla sicurezza dei giornalisti e la lotta all’ impunità” ha visto la luce al termine di una conferenza internazionale di due giorni organizzata dall’Unesco nella città colombiana, in occasione della Giornata mondiale della libertà di stampa.

La Dichiarazione esprime preoccupazione per gli attacchi contro la libertà di stampa, in particolare per gli omicidi, rapimenti, cattura d’ostaggi, intimidazioni, arresti illegali e detenzioni che, a causa delle loro attività professionali, colpiscono i giornalisti, coloro che lavorano nel campo dei media e chi con loro collabora. Essa sottolinea altresì che la maggior parte degli attacchi contro i professionisti dei media avvengono al di fuori di situazioni di conflitto armato.

La Dichiarazione di Medellin chiede agli Stati di mantenere gli impegni presi nella Risoluzione 29 della Conferenza Generale dell’Unesco del 1997 allo scopo di combattere l’impunità relativa ai crimini contro i giornalisti e nella Risoluzione 1738, recentemente approvata dalle Nazioni Unite, inerente la condizione dei giornalisti.

Il legame tra libertà d’espressione e sviluppo viene riconosciuto dalla Dichiarazione di Medellin. Essa richiede agli Stati Membri dell’UNESCO di fare del rispetto per la libertà d’espressione e della lotta contro l’impunità una condizione per la concessione di aiuti economici, ma anche di dichiarare imprescrittibili i crimini contro le persone commessi al fine di limitare l’esercizio della libertà d’espressione e d’informazione. Riconosce inoltre l’importante contributo della libertà d’espressione ad una buona azione di governo, che è, essa stessa, una delle condizioni dello sviluppo economico.

La Dichiarazione chiede inoltre alle organizzazioni professionali di promuovere azioni che garantiscano la sicurezza dei giornalisti, in particolare momenti di formazione, la sottoscrizione di assicurazioni sulla salute e sulla vita e un accesso alla tutela sociale che sia lo stesso tanto per i giornalisti free-lance quanto per il personale a tempo pieno.

Le celebrazioni della Giornata Mondiale della libertà di stampa (3 maggio) e la cerimonia della consegna del Premio mondiale della libertà di stampa UNESCO-Guillermo Cano si sono svolte in Colombia per sottolineare il decimo anniversario della creazione di questo premio, che porta il nome dell’editore colombiano Guillermo Cano Isaza. Quest’ultimo fu ucciso a Bogotà, nel 1986, su ordine dei “baroni”  droga di cui aveva denunciato l’influenza sulla società colombiana.

È Anna Politkovskaya, un’altra giornalista che ha pagato con la vita il suo impegno professionale, colei che ha ricevuto, alla memoria, il Premio di quest’anno. La giornalista russa è stata assassinata nell’ottobre 2006 a Mosca nel palazzo dove abitava. Suo figlio Ilya Politkovskay ha ricevuto, in suo nome, il premio sovvenzionato dalla Fondazione Cano e dalla Fondazione Ottaway

In occasione della consegna del premio, il Direttore Generale dell’UNESCO, Koïchiro Matsuura ha dichiarato: “Ogni attacco contro un giornalista è un attacco contro la nostra libertà fondamentale. Coloro che rischiano la vita per fornirci un’informazione affidabile e indipendente meritano il nostro rispetto e la nostra gratitudine, ma allo stesso modo si aspettano da noi un impegno e una protezione.”

Il Presidente colombiano, Alvaro Uribe Vélez, e il Ministro della Giustizia, Carlos Holguin Sardi hanno inviato messaggi di sostegno, che sono stati letti ai partecipanti all’inizio della cerimonia. Hanno preso la parola il Vice Presidente colombiano, Francisco Santos Calderón, il Vice ministro degli Affari Esteri, Adriana Mejía, e il Sindaco di Medellin, Sergio Fajardo Valderrama.

La conferenza è stata co-organizzata dall’Unesco, la vice Presidenza della Colombia e il Comune di Medellin.
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